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	Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo.

	 


 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Alla mia famiglia, Mery, Mela, Peppe..... a mia moglie Simona, che riempiono la mia vita

	anche se non avessi nient’altro.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Gioca come vivi…...

	 

	Per me il calcio è vita, ed è tra le cose che contano veramente. Il dono che vorrei? Trovare sempre il coraggio di cambiare. E poi poter smettere il più tardi possibile di accompagnare i miei amati ragazzi verso un futuro migliore. A livello pratico, lo scoutismo mi ha insegnato l’importanza di vivere il campo, di osservare ogni piccolo dettaglio, e di non dare nulla per scontato. I miei obiettivi sono correlati alla realizzazione dei miei sogni; devo continuare a svolgere con umiltà e passione questo lavoro, convinto delle mie capacità e sicuro che prima o poi raccogliero’ ciò che sto seminando. Oltre a divertirmi, lo scoutismo mi ha inse gnato molte cose: a elevare la mia mente, a coltivare intimamente il mio spirito sportivo, a tentare di migliorarlo continuamente, più che a curarmi della ritualità esteriore, per accompagnare i miei ragazzi verso un futuro migliore e diverso; a cercare di incanalare positivamente i miei ardori e le mie irrequietudini. E questo in una epoca di incertezze come quella che stiamo attraversando, può essere davvero un salvagente: non abbiamo pertanto bisogno di grandi uomini severi che sanno tutto e che ci dicono di ascoltare e tacere, non dovremmo mai averne bisogno. Ci servono esempi che ci incoraggino al confronto con i dubbi e le incertezze, ma che ci lascino poi liberi di provare, sbagliare e correggere i nostri errori. Il mistero dell’osservatore sta anche in questo: aspettare………un’attesa con la speranza un giorno di riuscire a scoprire il nuovo Messi di casa nostra. Ma cosa è il talento? Il talento è una fonte da cui sgorga acqua sempre nuova. Ma questa fonte per de ogni valore se non se ne fa il giusto uso. Il calcio così diventa la risultante di una complessa integrazione di talenti diversi, tecnici, tattici, relazionali, comunicativi, dalla cui complementarità nasce il seme della cul tura sportiva, ma anche morale e personale di una squadra. Ho imparato ad osservare una squadra come uno scout e non come uno spettatore. Annoto la partita, annoto il giocatore e tutto quello che fa. Prendo nota delle sue abilità tecniche, ossia movimenti con e senza palla, sul suo contributo quando i compagni difendono, come reagisce psicologicamente alle varie situazioni di gioco. Cerco di fare del mio meglio, per creare un profilo di quel tale calciatore, basandomi su quella singola partita. La volta dopo ripeto tutto, provando ad osservare il giocatore in situazioni differenti, con avversari diversi. Come si comporta se la squadra è in svantaggio fuori casa? Si richiude nel suo guscio o sa vivere quei momenti di difficoltà? Poi prendo appunti e redigo report dettagliati. Cerco di creare relazioni nel miglior modo possibile. Come in ogni lavoro, la rete di relazioni può portare occasioni importantissime. Incasserai molti no, ma riuscire a costruire relazioni a livello prima locale e poi via via nazionale, non ti aiuterà solo a farti un nome, ma anche a capire il contesto in cui ti muovi. Per esempio mostrare ad un tecnico del settore giovanile una relazione su un calciatore o su una squadra avversaria può essere una semplice dimostrazione che sei un appassionato di campo. Fallo un certo numero di volte e avrai costruito presto un rapporto  di fiducia con quel mister. Potresti non ottenere nulla nell’immediato, ma potrai sempre chiedergli un parere se emergono altre opportunità. La realtà è che se vogliamo essere capaci di conciliare lavoro, famiglia  e amici e via dicendo, tutto in modo straordinario dobbiamo lavorare sulla passione. Inseguiamo i sogni, ma facciamolo per davvero. Non è una cosa solo dei libri o dei films, il sogno si realizza se noi gliene diamo la possibilità.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	



	Il tempo che
vorrei….. Pro Sulmona Esordienti



E il generale si voltò e non
trovò le proprie truppe, se non pochi mercenari universali.
Sistemati definitivamente i carneadi, torniamo per un momento alla
piramide delle tigri biancorosse. Naturalmente il grande merito è
dei ragazzi che hanno fatto scoccare la scintilla e dato sostanza e
serietà a quello che all’inizio era un esperimento nuovissimo e
quasi irraggiungibile. E torniamo a “bomba” e guardiamo questo
schema da vicino. I difensori laterali non hanno particolari
compiti di copertura, tranne il centrale, non possono averne perché
giocano all’attacco. Pertanto gli attaccanti sono in numero
maggiore rispetto ai difensori, perchè c’è una mentalità positiva,
di divertimento e di attacco. Immaginate di essere investiti da un
piccolissimo esercito nel vostro spazio. Marcano la palla,
verticalizzano subito. Spesso rinviano, si autolanciano, mettono in
azione l’attacco, ma non è qualcosa che gli viene richiesto. La
piramide delle tigri biancorosse ha per definizione
ruoli e capacità. Lo fa naturalmente con il
pallone. Quasi tutti sono 2004. Pochi sono 2003. C’è qualche 2002.
C’è altresì anche un’idea più suggestiva: è il talento, e ce ne
sono tanti. Ognuno ha un compito diverso. Si stanno affermando
ruoli nobili e muscolari. Il muscolare insegue il nobile e viceversa. Il concetto di base è
che ognuno deve fare il suo e dare il 110%; all’interno dei ruoli
comanda la specializzazione. Vincerà chi avrà i migliori
specialisti. Anzi la loro somma. I due attaccanti esterni li
chiamano wings, cioè ali. Stanno ai lati esterni del campo, quando
corrono sembrano davvero far volare la squadra. La punta centrale
si chiama boa. Come possiamo vedere siamo al completo schieramento
di un attacco ben più che moderno, quasi contemporaneo. La piramide
che divide la squadra nelle tre linee in cui è diviso oggi il
calcio ha il merito di definire una formula per l’equilibrio di
qualunque squadra, e quindi l’evoluzione del calcio Esordienti Pro
Sulmona sarà un viaggio eterno dentro quella stessa formula. E a
questo punto che si arriverà all’atto finale di una stagione che
sarà comunque straordinariamente bella e noi ci saremo con gli
occhi della tigre. Con l’intelligenza, per far diventare personale
e straordinaria la cosa sconosciuta che si nascond [...]
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